Allegato A)

Programma annuale per il diritto allo studio anno 2008:

linee di indirizzo.

La L.R. 16 dicembre 2002, n. 28, recante norme per

l’attuazione del diritto allo studio, prevede l’adozione di

un Piano triennale per il diritto allo studio che detti

obiettivi da perseguire, priorità e procedure, in particolare

per l’adozione dei Programmi annuali.

Con D.C.R. 11 dicembre 2007, n. 208 è stato approvato

il «Piano triennale per l’attuazione del diritto allo studio

per gli anni 2007-2009».

Nel Piano di indirizzo triennale sono definiti:

a) gli obiettivi e le priorità degli interventi;

b) le tipologie, i contenuti ed i destinatari degli interventi;

c) le strategie e gli indirizzi di intervento per il Programma

annuale.

Fra gli obiettivi il principale nell’ambito della programmazione

regionale è quello di «sostenere e qualificare

l’insieme dell’offerta d’istruzione e formazione che le

Istituzioni scolastiche, nell’ambito degli indirizzi statali

e regionali, nei rispettivi ruoli, sono deputate ad attuare

», rafforzando il patrimonio di collaborazione scuolaenti

locali costruito in questi anni, in un interscambio di

esperienze ed attività con la realtà locale, stimolando,

anche con un’organizzazione efficace e condivisa dei

servizi, collaborazione e coordinamento nei programmi

che interessino un’offerta formativa complessiva, sufficientemente

ampia e diffusa, rispetto ai territori specifici

dove viene programmata.

Le tipologie degli interventi per il diritto allo studio

che devono essere perseguiti attraverso una programmazione

generalizzata di raccordo tra le istituzioni scolastiche

e le realtà locali indicate dal piano triennale sono:

a) gli interventi dei Comuni a livello di organizzazione

dei servizi di supporto per l’attuazione del diritto allo

studio;

b) gli interventi di supporto e stimolo alla qualificazione

didattico-pedagogica ed organizzativa della scuola;

c) gli interventi dei comuni raccordati in progetti

d’area per un’offerta integrata dell’utilizzazione di specificità

o di risorse territoriali;

d) gli interventi di integrazione scolastica e formativa

rivolti prioritariamente allo svantaggio;

e) le attività di promozione svolte direttamente dalla

Giunta regionale, attraverso specifici progetti regionali.

Al paragrafo 2. del Piano triennale vengono dati gli

indirizzi per l’attuazione del Programma annuale. A tal

fine si legge che: «la Giunta regionale individuerà le

modalità per la ripartizione delle risorse per il diritto

allo studio… che dovrà essere effettuata, con riferimento

ai servizi di cui all’art. 5, comma 1, lettera a), punti 1, 2,

3, 6, lettere b), c) della L.R. 28/2002, adottando parametri

che tengano conto dell’ampiezza del territorio, della

popolazione residente, della popolazione scolastica, della

struttura morfologica, utilizzando anche eventuali parametri

di riequilibro in rapporto ai Comuni con popolazione

al di sotto dei 6.000 abitanti. Potranno essere tenute

presenti anche situazioni particolari, necessarie di

interventi di integrazione».

I criteri di ripartizione del contributo regionale ai

Comuni previsti dal Piano triennale, sono ispirati alla

legge regionale 28/2002 e già applicati dal Programma

2005, 2006 e 2007.

La somma spettante per il supporto ai servizi per il

diritto allo studio (parte della voce 6040), è assegnata al

50 per cento ai Comuni con popolazione superiore a 6000

abitanti, stante il fatto che, negli anni passati, tali Comuni

erano esclusi per i vecchi criteri dal contributo.

Il restante 50 per cento di tale somma, viene invece

assegnato ai Comuni più piccoli, con popolazione inferiore

ai 6.000 abitanti, per potenziare ulteriori interventi di

integrazione scolastica e formativa rivolti prioritamente

allo svantaggio: disabili e stranieri.

Come previsto dal Piano triennale, infatti, «la Regione

promuove ed incentiva anche con risorse economiche gli

interventi dei Comuni, singoli o associati, volti a favorire

l’accesso alla scuola dell’infanzia, a garantire l’attuazione

del diritto allo studio nella scuola dell’obbligo e ad

assicurare la prosecuzione degli studi o la frequenza di

percorsi formativi ……ai portatori di handicap, ad alunni

in situazione di svantaggio.».

Ai Comuni con popolazione inferiore ai 6.000 abitanti

viene inoltre assegnato un contributo economico fisso.

Viene inoltre riconosciuto a tutti i Comuni un sostegno

all’attività di tempo pieno nella scuola primaria e di tempo

prolungato nella scuola secondaria di I grado, contributo

rapportato all’effettiva erogazione del servizio.

Rimangono confermati i Progetti speciali, già inseriti

nel Piano triennale, per i quali sono state effettuate le

opportune verifiche per l’eventuale aggiornamento/adeguamento

dei programmi.

Anche il Programma annuale 2008 vuol indicare come

obiettivo prioritario la «programmazione d’area», nella

quale si incontrano le esigenze evidenziate nella programmazione

triennale e quella delle Amministrazioni comunali

che saranno contenute nei rispettivi Piani comunali

annuali. Ciò diventa ancora più necessario in presenza

di Istituzioni scolastiche con sedi in di pertinenza in più

comuni.

Attraverso il potenziamento dei Progetti d’area e a una

loro maggiore finalizzazione a obiettivi strategici quali

disabilità, intercultura, svantaggio, innovazione educativo-

didattica potranno essere raggiunti obiettivi quali la

crescita della qualità dell’istruzione e lo sviluppo dell’innovazione

didattica.

